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Calo a due cifre

Flessione del 14,4%
per il fatturato aftermarket

2020 e trend negativo
per le 5 famiglie di prodotto,

con i componenti
di carrozzeria e abitacolo

al primato negativo
del -45,1 %a

a cura della redazione

36 Parts

I
dati del Barometro Aftermarket - rilevazione

statistica interna al Gruppo Componenti

Anfia che fornisce un trend indicativo dell'an-

damento del mercato dei ricambi automoti-

ve su base mensile, sia a livello consolidato,

sia a livello di singole famiglie prodotto - non

lasciano dubbi.

Per l'aftermarket automotive il 2020 è stato un

anno davvero infausto: il fatturato ha registrato

una flessione del 14,4% rispetto all'anno prece-

dente (chiuso a +1,6%).

Al pesante calo a doppia cifra del primo tri-

mestre (-12.4%) e soprattutto del secondo

(-43,4%), che ha accusato il maggiore impatto

della crisi pandemica, è seguita la lieve ripresa

del terzo (+1%) e un nuovo calo, più contenuto

degli iniziali, nel quarto trimestre (-3,7%).

L'andamento delle famiglie
di prodotto
Trend negativo per tutti i componenti, con la

contrazione più marcata registrata da quelli per

carrozzeria e abitacolo (-45,1%), già in discesa

nel 2019 (-4%). In ribasso a due cifre anche i

componenti elettrici ed elettronici (-27,6%), che

avevano chiuso il 2019 a +2,2%. Mantengono

il segno meno anche i componenti undercar

(-18,5%) e i componenti motore (-13,5%), che
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nel 2020

peggiorano notevolmente il risultato negativo

del 2019 attestatosi rispettivamente a -4,9%

e -5,6%. Infine, riporta un calo più contenuto la

famiglia dei materiali di consumo (-7,2%), che

aveva chiuso il 2019 in crescita del 9.2%, con il

migliore risultato tra le cinque famiglie.

II mercato dell'auto in Italia
Fortemente colpito dalla crisi economica provo-

cata dalla pandemia, il mercato italiano dell'au-

to ha chiuso il 2020 in ribasso del 27,9%, con

una perdita di 535.000 unità rispetto all'anno

precedente, per un totale di poco più di 1,38

milioni di nuove immatricolazioni. Risultati che

sarebbero stati ben peggiori senza l'importante

contributo delle misure di incentivazione alla

domanda (in vigore dal 1° agosto a fine anno),

che hanno guidato il graduale recupero del mer-

cato nell'ultima parte dell'anno consentendo

la rottamazione di oltre 120mila auto, con un

risparmio superiore alle 155mila tonnellate di

CO2 rispetto alla media annuale.

Alimentazioni motore
Nel 2020 è proseguito il trend discendente delle

alimentazioni tradizionali: le immatricolazioni di

auto nuove diesel sono diminuite del 41% (33%

di quota), mentre la quota di mercato delle auto

a benzina si è attestata al 38%, con volumi in

flessione del 39%. Le alimentazioni alternative,

invece, con una crescita delle immatricolazioni

del 35% nel 2020 conquistano una quota di pe-

netrazione del 29,4%, 13,4 punti percentuali in

più rispetto al 2019, di cui il 16,1% rappresenta-

to da ibride tradizionali e il 9,1% da autovetture

a GPL e metano, II segmento maggiormente in

controtendenza rispetto al tracollo del mercato

del nuovo nel suo complesso è quello delle

autovetture elettrificate (ibride di tutti ì tipi ed

elettriche), con vendite aumentate del 122%

anche grazie agli effetti positivi dell'ecobonus, e

una quota del 20% sul totale immatricolato. Le

auto ricaricabili (elettriche pure e ibride plug-in)

sfiorano le 60.000 unità nell'anno, passando

da una quota dello 0,9% nel 2019 al 4,4% nel

2020 (2,4% le elettriche pure e 2% le ibride plug-

in). Ha owiamente risentito degli effetti della

pandemia anche il mercato delle auto usate

che, al netto delle minivolture ai concessionari,

ha chiuso il 2020 in flessione del 14% rispetto

al 2019.

L'andamento del fatturato
IAM 2016-2020
Analizzando l'andamento del fatturato after-

market nel periodo 2016-2020 e fatto 100 il

valore del fatturato nell'anno 2016 si rileva,

per il 2020, una contrazione del 12,3% rispetto

al 2016, Ragionando sulle singole famiglie di

prodotto la contrazione più significativa riguarda,

ancora una volta, i componenti di carrozzeria

e abitacolo (-40,3%), seguiti dai componenti

elettrici ed elettronici (-28,6%), dai componenti

motore (-25,1%) e dai componenti undercar

(-21,1%), mentre la variazione risulta positiva

per i materiali di consumo (+6,2%).

I commenti di Anfia
Commenta Paolo Vasone, coordinatore della

Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti

Anfia: "Era inevitabile che le misure di conteni-

mento della pandemia, in particolare i due mesi

di lockdown e le restrizioni alla mobilità delle

persone unite alla profonda crisi economica

innescata dall'emergenza sanitaria, avessero

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA - 2020
FAMIGLIE PRi?IiOTTE? VAR% FATTURATO 2020I2019
Carrozzeria ed abitacolo -45,1%
Elettrici ed elettronici -27,6%
Componenti Motore -13,5%
Componenti Undercar -10,5%

Materiali di Consumo -7,2%
TOTALE ANNO

i

-14,4%

Plarts 37
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(-40,3%0, seguiti dal componenti elettrici ed elettronici (-2ß,6%), dal componenti
motore (-25,1%) e dal' componenti undercpr (-21,1%), mentre la variazione risulta
positiva per í materiali dr consumo (+6,2%).
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ripercussioni negative anche sul nostro com-

parto. I consumatori, trovandosi a vivere una

situazione di forte incertezza hanno effettuato

in molti casi, specialmente nella prima parte

del 2020, solo gli interventi di manutenzione e

riparazione non rimandabili, senza contare che le

limitazioni agli spostamenti hanno evidentemente

ridotto i livelli di usura degli autoveicoli fermi in

garage. La spesa per le revisioni auto, ad esem-

pio, nel primo semestre è diminuita del 21,1%,

avendo il decreto semplificazioni posticipato al

28 febbraio 2021 la scadenza delle revisioni ob-

bligatorie. L'aftermarket si trova ora ad affrontare

un periodo sfidante, in cui oltre a recuperare le

perdite dell'anno scorso è chiamato ad adeguarsi

a due importanti trend di cambiamento: da un

lato la transizione green e digitale dell'industria

automotive per nulla arrestata, se non addirittura

accelerata, dalla pandemia; dall'altro il progressi-

vo consolidamento degli attori della filiera della

ricambistica sia a livello di produttori, che nel

mondo della distribuzione e dei Gruppi commer-

ciali internazionali. Un'altra tendenza a cui rispon-

dere con prontezza riguarda il peso crescente del

segmento delle flotte aziendali (auto aziendali e

a noleggio, taxi e veicoli condivisi), un mercato in

cui si evidenzia il ruolo degli intermediari, perso-

ne diverse dal conducente dell'autoveicolo che

38 Parts

L'aftermarket si trova
davanti a più sfide: recu-

perare le perdite del
2020, gestire la transi-
zione al green e al digi-
tale, affrontare il conso-
lidamento della filiera

(produttori, distributori,
player internazionali)

sono responsabili della sua manutenzione, e in

cul il post vendita indipendente può conquistare

quote importanti. Oltre all'atteso e probabile

recupero costante del fatturato, l'attenzione

verso un recupero di marginalità delle aziende

della filiera IAM ed il monitoraggio puntuale e

continuativo della salute finanziaria degli attori

che la compongono rappresentano, per il 2021,

i due assi strategici da tenere in particolare

considerazione dopo l'anno che ci siamo da

poco lasciati alle spalle. Infine, restano elementi

chiave - per gli operatori della nostra filiera in-

tenzionati a mantenere un vantaggio competitivo

- un costante aggiornamento delle competenze

stante la fase di rapida evoluzione tecnologica

che stiamo vivendo, con un focus sul l' elettrifica-

zione del veicolo, la centralità dell'elevato livello

di servizi al cliente, sempre più orientato a sce-

gliere le soluzioni a maggiore valore aggiunto,

la capacità di costruire partnership solide con

altri player non esclusa, a tendere, una possibile

fusione con i canali di distribuzione degli OES. Le

aziende della sezione Aftermarket Anfia insistono

nell'affermare, in questo percorso evolutivo, i

valori della qualità e dell'innovazione e l'ampia

gamma dei propri prodotti. É evidente che, per

vincere la sfida, il nostro settore deve anche

potere contare su un ben programmato piano

di rilancio, in cui le risorse del Piano di ripresa

e resilienza vengano destinate a interventi che

aiutino le imprese a governare la transizione in

atto: interventi finanziari di sostegno, sul capitale

umano e su progetti di smart e sharing mobility,

a supporto degli investimenti in ricerca e innova-

zione e prima industrializzazione".

Osserva Massimo Pellegrino, Responsabile

Area Rapporti con le reti di distribuzione in-

dipendenti di Anfla-Aftermarket: "Dai risultati

molto negativi del primo semestre 2020 e dal

conseguente consuntivo a fine anno deriva,

tuttavia, una prospettiva tutto sommato positi-

va per il 2021. Gli attori intermedi della distri-

buzione, infatti, hanno dovuto migliorare i loro

flussi di cassa, rivedendo al ribasso gli stock

presenti nei magazzini locali, ma non hanno

evidenziato cali di fatturato così Importanti.

Se consideriamo l'incremento della domanda

rilevato nella seconda parte dello scorso anno

e le previsioni positive per i primi mesi del

2021, possiamo aspettarci un significativo

rimbalzo a favore di tutti gli attori intermedi

della filiera IAM". ■
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INTERVISTE ANFIA-Aftermarket

uando la nave portacontai-
ner Ever Given si è incaglia-
ta circa a metà del canale di

Suez, a molti dirigenti del mondo
dell'automotive si è fermato il cuore.
Negli ultimi mesi, infatti, complice
il costo del container per portare la
merce dall'Oriente all'Occidente, il
trasporto delle merci ha subito au-
menti che in alcuni casi hanno supe-
rato il 500%, ma soprattutto la logi-
stica mondiale era già in affanno. La
pandemia, infatti, ha creato conse-
guenze inaspettate nel mondo della
componentistica di primo impianto
come nella ricambistica.
Lo stop di interi siti di produzione
auto lo scorso anno ha comportato
di conseguenza il fermo di molte
fabbriche di componentisti che la-
voravano anche per l'aftermarket e
la ripresa della produzione automo-
bilistica mondiale ha assorbito tutta
l'offerta di componenti, con il risul-
tato che quasi tutti i componenti af-
termarket hanno avuto problemi di
approvvigionamento.
Non solo.

L'INCIDENTE NEL CANALE DI SUEZ HA MOSTRATO

COME L'ECONOMIA MONDIALE SIA APPESA A UN

FILO. UNA FRAGILITÀ CHE ARRIVA DA LONTANO E

CHE L'AFTERMARKET NON PUÒ IGNORARE.

NE ABBIAMO PARLATO CON PAOLO VASONE,

COORDINATORE ANFIA-AFTERMARKET.

Tommaso Caravani

Il costo dell'import dalla Cina, come
dicevamo, è aumentato spavento-
samente, ma non basta: oggi spe-
dire un container è diventata un'im-
presa, perché molte compagnie già
rifiutavano di spedire i carichi più
pesanti per limitare i consumi delle
navi portacontainer.
Così, una nave che si incaglia, bloc-
cando tutte quelle provenienti
dall'Oriente in quello che potrebbe
essere considerato il primo ingorgo
navale della storia, come se Suez
fosse una tangenziale qualunque,
ha fatto sì che in molti abbiano te-
muto il peggio.
Per fortuna l'emergenza si è risolta
in poco tempo, ma è evidente che
il segnale è arrivato a molti in ma-
niera forte e chiara: forse la catena
distributiva delle merci è troppo
esasperata e bisogna riflettere su un
modello più resistente a fenomeni
incontrollabili come il Covid-19 o
una nave che si incaglia.
Per capire però cosa questo inciden-
te abbia davvero comportato per la
filiera dell'autoriparazione e quali si-

ano le mosse che andrebbero mes-
se in campo per contrastare questi
fenomeni abbiamo intervistato
Paolo Vasone, coordinatore ANFIA-
Aftermarket.

Come è possibile che una nave inca-
gliata blocchi il commercio mondiale?
Sicuramente questo incidente di
percorso ha fatto capire quanto tut-
to il sistema economico mondiale
sia fragile. Esattamente come con il
Covid, non ci immaginavamo nean-
che lontanamente che il trasporto
mondiale potesse tracollare per un
incidente così locale.
Il problema originale è che il siste-
ma economico è fragile e tutta la
produzione mondiale vive costan-
temente sul filo di un rasoio chia-
mato "just-in-time': Basti pensare
che ogni prodotto finito, specie nel
mondo automotive, ha quattro o
cinque livelli di fornitura per essere
completato: è sufficiente che se ne
blocchi uno e si ferma tutto.
Nell'automotive questa fragilità l'ab-
biamo anche "provocata'; perché in
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Paolo Vasone, coordinatore
ANFIA-Aftermarket.

Europa è stato quasi del tutto sman-
tellato un sistema industriale (che
nonostante tutto è ancora robusto
benché ammaccato) che era di pri-
maria importanza mondiale. Per mil-
le motivi, molti dei quali legati a una
mancanza di visione politica e al ri-
sparmio del singolo imprenditore, la
centralità europea dell'automotive si
è spostata prima verso l'Est Europa e
poi verso i paesi orientali. Ci siamo la-
sciati sfuggire una delle nostre eccel-
lenze, ma non è tardi per recuperare.

Facile a dirsi, ma difficile a farsi:
sembra la classica corsa a chiudere
i cancelli quando i buoi sono ormai
scappati; come è possibile recupera-
re competitività in un settore ormai
delocalizzato?
È una lezione che dobbiamo impa-
rare: quando abbiamo un know-
how dobbiamo evitare che scappi,
dobbiamo essere noi a trainare.
L'incidente del canale di Suez ci ha
messo a nudo rispetto all'import,
ma non tutto è perduto.
L'Europa, l'Italia hanno dei punti di
forza che vanno fatti conoscere e
valorizzati con orgoglio. Parlo ad
esempio dei poli automotive che
sono fiori all'occhiello, che dovrem-
mo portare con orgoglio. Penso, in
particolare, al nascente polo di ricer-
ca automotive europeo di Torino; alla
nuova factory di Mirafiori in collabo-

razione con il Politecnico di Torino e
gli enti piemontesi; il polo produttivo
in Abruzzo, che ha un progetto am-
biziosissimo dal 2021 al 2027 di rilan-
cio assoluto; così come tutto il com-
prensorio della Motorvalley in Emilia
e, aggiungerei, anche la nascita della
gigafactory a Ivrea per la produzione
delle batterie per autotrazione del
futuro. Abbiamo grandi progettua-
lità e grandi opportunità, si tratta di
valorizzarle in maniera corretta, per
riportare il nostro continente, e in
particolare il nostro paese, al centro
dello sviluppo futuro.

Quelli citati sono tutti progetti am-
biziosi, ma la politica sembra essere
sempre meno interessata all'auto e
all'industria che la sostiene, come si
potrà cambiare rotta?
Questo incidente ci deve preoccupa-
re come nazione e deve portare a un
mea culpa generale a tutti i livelli per
quello che negli anni ci siamo lasciati
sfuggire, soprattutto verso l'Oriente.

specialmente in riferimento a quel-
lo che è probabilmente il ministero
cruciale per il futuro, ossia il MISE
(Ministero dello Sviluppo Economi-
co n.d.r.).
In questa attività non siamo soli: il
Covid-19 ha portato una compat-
tezza tra gli attori che non ha pre-
cedenti, ora si tratta di sfruttarla al
meglio, non tra 10 anni, ma adesso.
E dico questo perché fino ad oggi ci
siamo appoggiati all'Oriente con i li-
miti che abbiamo visto, ma il futuro
sarà differente. La Cina crescerà no-
tevolmente in ambito automotive e
sta già ora guidando la rivoluzione
elettrica. Nel giro di una decina d'an-
ni il mercato interno sarà talmen-
te importante che probabilmente
non ci sarà più spazio per l'export
verso l'Europa, semplicemente
perché non basterà la produzione.
Dobbiamo pensare oggi a come sia
possibile tornare ad avere dei com-
ponentisti a km 0, dove per km O in-
tendo almeno europei.

Anche la politica deve capire che
è necessario avere la speranza e la
volontà di rilanciare la nostra econo-
mia, non fosse altro perché le oppor-
tunità sono enormi.
In questo senso, da parte nostra,
ANFIA sta facendo un grande lavoro
a livello governativo per portare le
istanze dei componentisti tra le pri-
orità dell'esecutivo.
Non solo, abbiamo gruppi di pres-
sione che operano a tutti i livelli,

In tutto questo, la filiera aftermarket
soffre non poco, cosa sta succedendo?
La globalìzzazione ha portato un
disastro, perché basta un granello
di sabbia in un ingranaggio poco
oliato perché il sistema salti. Oggi
questo modello non è più gestibile.
È necessario tornare a una centralità
europea che a sua volta veda l'Italia
in una posizione baricentrica.
Sulla nostra filiera dico quello che
ho sempre detto. Qualche anno fa
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molti gridarono allo scandalo quan-
do affermai che sul mercato rimarrà
solo chi produce e chi installa. Oggi
più che mai ritengo che quella affer-
mazione fosse corretta: queste due
figure rimarranno sempre, mentre
tutto quello che sta nel mezzo è de-
stinato a cambiare.
La pandemia ha accelerato questo
processo, perché la marginalità si è
compressa per tutti, dai componen-
tisti ai distributori e oggi, per la pri-
ma volta, anche per gli installatori
(a causa della diminuita capacità di
spesa delle famiglie).
Anche nel nostro settore, bisogna
tornare a pensare il business in chia-
ve economico-commerciale anziché
puramente finanziaria. Chi ha la cul-
tura della conoscenza e della vendita
del ricambio in quanto componente
manterrà un vantaggio competitivo
importante, fatto di relazioni, servizi
e vicinanza al mercato.
Se invece si opera come un sogget-
to finanziario il ricambio diventa
una "commodity" e a fare la diffe-
renza rimane solo il prezzo, non la
funzione, perché magari si hanno

,`~
204:7~+4 .

giri ~ :c ~ ~
f 1

guadagni trasversali. Su questa via
si apre la strada a operatori come
Amazon e altri, perché non c'è alcun
valore aggiunto.
Molto spesso il destino delle cose na-
sce da un piccolo passo falso, qual-
cuno che non interpreta al meglio
il proprio ruolo. Se non si dà valore

aggiunto al prodotto, la differenza
sta solo nel prezzo e anche chi è
grande oggi deve tenere conto che
esiste sempre qualcuno più grande
e solido finanziariamente. In questo
tipo di gara non importa neanche es-
sere del settore: se l'unico parametro
sono i soldi e non le competenze, il
business finisce per forza in mano a
qualche multinazionale.
Personalmente credo ancora che
il ricambista evoluto, o meglio an-
cora il "distributore di prossimità"
(neologismo in ambito aftermaket),
sia il soggetto migliore per vendere
ricambi e fornire servizi, perché ha
conoscenza del prodotto ed è in
grado di gestire lo sviluppo delle
reti di installazione, che sarà la sfida
del futuro.

Eppure, proprio il mercato sembra
mettere in discussione le reti indipen-
denti, la tecnologia sembra destinata
a tagliare fuori chi non è autorizzato...
Direi assolutamente di no. Disegna-
re il futuro è un'attività complicata
e sicuramente si rischia di prende-
re grandi cantonate, ma quello che
stiamo notando è un'accelerazione
importante verso l'elettrico, con una
spinta che parte dai governi, ma
è cavalcata anche dalle case auto-
mobilistiche, che vedono in questo
cambio di tecnologia una grande
opportunità di business.
Nel mondo dell'autoriparazione, al

momento, la sfida viene vista in otti-
ca negativa, perché probabilmente
diminuiranno i ricambi, non essen-
doci più un motore termico, ma, a
mio avviso, ci sono grandi opportu-
nità anche per la nostra filiera.
Ci sarà bisogno di nuove competen-
ze e attori centrali come i distributori
di prossimità, che saranno il crocevia
di nuovi servizi a valore aggiunto. Di-
ciamo che questa rivoluzione porte-
rà di nuovo al centro la competenza.
Il fatto è che, indipendentemente
da come la si pensi, la transizione
elettrica è già iniziata e possiamo
stare a discutere se l'evoluzione sarà
più veloce o più lenta, ma sicura-
mente avverrà.
Bisogna iniziare a pensare ora come
immaginiamo una rete di assistenza
indipendente tra 15 anni, altrimenti,
poi, sarà troppo tardi.
Noi, in Italia, abbiamo la manifattura
nel DNA e dobbiamo fare in modo
che le aziende vengano qui a investi-
re, perché la nostra cultura dell'auto-
motive è tra le migliori al mondo. La
pandemia ha mostrato come tutti i
paesi europei siano interconnessi e,
in questa filiera, l'Italia, non è secon-
da a nessuno.
In questo momento ci tocca resi-
stere alla situazione, ma è necessa-
rio che il mercato, anche con l'aiuto
delle associazioni, cambi approc-
cio, non c'è più tempo per l'improv-
visazione.

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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INTERVISTE ANFIA-Aftermarket

II neo-ricambista o distributore di
prossimità è un lavoro serio, è neces-
sario che il testimone passi a nuove
generazioni e che ci siano maggiori
investimenti in formazione. Su que-
sto, noi come ANFIA, ma anche altre
associazioni, ad esempio A.D.I.R.A.,
possiamo fare molto.

Eppure nonostante queste conside-
razioni il settore automotive, per lo
meno per la fornitura dei ricambi, è
sempre più globale, con gruppi di
acquisto ormai sovracontinentali. La
globalizzazione sembra ormai un fe-
nomeno inarrestabile, come si può
tornare alla filiera locale in un mondo
globale?
Ritengo che ormai la globalizza-
zione abbia rivelato i suoi limiti e

l'ultimo anno ci ha mostrato chia-
ramente i problemi di un mondo
globale. Credo invece in quello che
gli esperti di economia chiamano
"giocaiizzazione". In quest'ottica
vanno benissimo i gruppi di acqui-
sto internazionali, purché riescano
a declinare progetti mondiali sulle
caratteristiche dei paesi in cui ope-
rano: progetti globali con caratteri-
stiche locali.
Basta guardare altri mercati per
capirlo: quando un gigante come
Mc Donald's si è espanso nel mon-
do, in ogni paese in cui è arrivato,
superata la curiosità iniziale, non è

riuscito a sfondare fino a quando
non ha saputo adattarsi. Mc Donald's
ha saputo cogliere le caratteristiche
locali per personalizzare un prodot-
to globale e renderlo più friendly; lo
stesso deve accadere per il business
dell'autoriparazione.
Dobbiamo ricordare che ogni pae-
se ha le sue caratteristiche storiche
e culturali, che non consentono di
fare esperimenti impiantando mo-
delli che magari hanno funzionato
altrove. Siamo pieni di esempi in
questo senso nel nostro settore e
quasi tutti sono stati un fallimento.
Il nostro settore è molto intelligen-
te, abbiamo una cultura eccellente,
che parte da chi produce e arriva a
chi installa i pezzi, comprendendo
una delle migliori filiere logistiche.

È necessario far emer-
gere queste eccellenze,
senza adagiarsi su luo-
ghi comuni o adeguarsi
alla mediocrità, perché
sarebbe un insulto al
know-how di un com-
parto che ha personalità
in tutti gli ambiti: distri-
butivo, commerciale e
tecnico.
Se ci abbassiamo alla
mediocrità, allora non
potremo più lamentar-
ci, bisognerà innovare e
reinventarsi.

La logica del just-in-time e del ser-
vizio sempre più veloce ha visto tut-
ta la filiera abbassare gli stock dei
magazzini per puntare su servizi on
demand. Secondo la distribuzione
sono i componentisti a dover ovviare
alle richieste con magazzini centrali,
secondo i componentisti è un ruolo
che spetta alla distribuzione: come
se ne esce?
Credo veramente che l'aspetto delle
operation della logistica e pianifica-
zione degli acquisti sarà la carta vin-
cente per il futuro. La supply chain
dovrà essere vista non solo in ter-
mini di ottimizzazione di costi, ma

come servizio essenziale: occorre
fare in modo che la merce ci sia sem-
pre dove e quando serve. Bisognerà
probabilmente ripensare tutto e ini-
ziare da subito a investire in nuovi
modelli, perché, da qui in avanti, con
quello che stiamo vivendo, il magaz-
zino sarà lo spartiacque tra restare o
uscire dal business.
In Europa, così come in ogni azien-
da, abbiamo superato il punto di
non ritorno: oggi basta un minimo
scossone e si finisce fuori, il caso
della Ever Given è esemplare...
Ma se ci fermiamo a riflettere su
come funziona la distribuzione ri-
cambi oggi, con le sue esagerazioni
di servizio, con una politica prezzi
sempre e solo al ribasso, ci rendia-
mo conto che non è così differente
da quello che è successo in altri set-
tori. Siamo noi, come consumatori,
che vogliamo un pacco consegna-
to in giornata e un'auto riparata in
due minuti. Questa esasperazione
del "tempo istantaneo" è la causa
di molti dei problemi che stiamo vi-
vendo oggi.
Probabilmente sarà necessario ri-
pensare tutto il modello economi-
co, portando al centro il concetto di
sostenibilità, non solo ecologica, ma
anche delle operation, della logisti-
ca e del servizio.
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II mercato
dei RICAMBI (ANFIA
AUTOMOTIVE AFTERMARKET
nel 2020

L'analisi esposta in queste pagine fotografa la situazione dell'aftermarket

a seguito dei mesi di blocco dovuti ai lockdown e ne evidenzia le nuove

prospettive

S
econdo i dati del Barometro Aftermarket - ri-

levazione statistica Interna al Gruppo Com-

ponenti ANFIA che fornisce un trend indicati-

vo dell'andamento del mercato dei ricambi auto-

motive su base mensile, sia a livello consolidato,

sia a livello di singole famiglie prodotto - il fattu-

rato aftermarket inteso come fatturato della filiera

IAM, ovvero dei produttori di componenti verso il

mondo della distribuzione IAM, registra una flessio-

ne del 14,4% nel 2020 rispetto all'anno preceden-

te, che aveva chiuso a +1,6%. Al pesante calo

a doppia cifra del primo (-12,4%) e, soprattutto,

7 2 www.ilgiornaledellaf-ermarket it

del secondo trimestre (-43,4%), che ha accusato

il maggiore iimpatto della crisi pandemica, ha fat-

to seguito un terzo trimestre in lieve ripresa (+1%),

mentre nel quarto trimestre si è verificata una

nuova flessione, anche se più contenuto rispetto

a quelle di inizio anno (-3,7%).

ANDAMENTO 2016-2020
Guardando all'andamento delle singole fami-

glie prodotto, tutte e cinque presentano un trend

negativo. La contrazione più marcata riguarda i

componenti di carrozzeria e abitacolo (-45,1%),

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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che già nel 2019 avevano riportato un calo (-4%),

e risultano In ribasso a due cifre anche i compo-

nenti elettrici ed elettronici (-27,6%), che aveva-

no chiuso il 2019 a +2,2%. Mantengono il segno

meno anche i componenti undercar (-18,5%) e

i componenti motore (-13,5%), che peggiorano

notevolmente il risultato negativo dei 2019, atte-

statosi rispettivamente a -4,9°Á e -5,6%. Infine, ri-

porta un calo più contenuto la famiglia dei mate-

riali dl consumo (-7,2%), che aveva chiuso il 2019

in crescita del 9,2%, con il miglior risultato tra le

cinque famiglie.

Analizzando l'andamento del fatturato affermar-

ket nel periodo 2016-2020 e fatto 100 II valore del

fatturato nell'anno 2016, si rileva, per il 2020, una

contrazione del 12,3% rispetto al 2016. Ragionan-

do sulle singole famiglie di prodotto, la contrazione

più significativa riguarda, ancora una volta, i com-

ponenti di carrozzeria e abitacolo (-40,3%), seguiti

dai componenti elettrici ed elettronici (-28,6%), dai

componenti motore (-25,1%) e dai componenti

undercar (-21,1%), mentre la variazione risulta posi-

tiva per I materiali di consumo (+6,2%).

IL DETTAGLIO DEI MESI DI LOCKDOWN
"Dopo la pesante flessione a due cifre registrata

nel primo semestre 2020 (-27,6%), l'andamento

del fatturato dei ricambi automotive mostra segnali

di recupero nel secondo, che chiude comunque

a -1,5% rispetto allo stesso periodo del 2019, per

terminare l'annus horribilis della pandemia con un

risultato fortemente negativo (-14,4%), dopo due

anni consecutivi in lieve rialzo - commenta Paolo

Vasone, Coordinatore della Sezione Aftermarket del

Gruppo Componenti ANFIA.

Era inevitabile che le misure di contenimento della

pandemia, in particolare i due mesi di lockdown e

le restrizioni alla mobilitò delle persone, unite alla

profonda crisi economica innescata dall'emergen-

za sanitaria, avessero ripercussioni negative anche

sul nostro comparto. I consumatori, trovandosi a

vivere una situazione di forte incertezza hanno ef-

fettuato, in molti casi, specialmente nella prima

parto del 2020, solo gli interventi dl manutenzione

e riparazione non rimandabili, senza contare che

le limitazioni agli spostamenti hanno evidentemen-

te ridotto I livelli dl usura degli autoveicoli fermi in

garage. L'aftermarket si trova ora ad affrontare un

periodo sfidante, in cui oltre a recuperare le perdite

dell'anno scorso è chiamato ad adeguarsi a due

importanti trend di cambiamento: da un Iato la

transizione green e digitale dell'industria automotí-

ve, per nulla arrestata, se non addirittura accelera-

ta, dalla pandemia; dall'altro il progressivo consoli-

damento degli attori della filiera della rlcambistica

sia a livello di produttori, che nel mondo della di-

stribuzione e dei gruppi commerciali internazionali.

NUOVE TENDENZE E PROSPETTIVE
Un'altra tendenza a cui rispondere con prontezza

riguarda il peso crescente del segmento delle flot-

te aziendali (auto aziendali e a noleggio, taxi e vei-

coli condivisi), un mercato in cui si evidenzia II ruolo

degli intermediari, persone diverse dal conducen-

te dell'autoveicolo che sono responsabili della sua

manutenzione, e in cul il post-vendita indipendente

può conquistare quote Importanti. Oltre all'atteso e

probabile recupero costante del fatturato, l'atten-

zione verso un recupero di marginalità delle azien-

«„ponenn d1
carroexerfs e
acapcao

Trend Fatturato Aftermarket (Indice: Anno 2016 = 100)

Cdrponentt Çmnponentl Componenti
elettrici motore Underca•

ed etettr¢n,ct

nVfteriaL dl Iotafe
f..,...ann

•I916 •2917 •2018 +2919 •2929 e,oaea.raxayinr

de della filiera IAM ed il monitoraggio puntuale e

continuativo della salute finanziaria degli attori che

la compongono rappresentano, per il 2021, i due

assi strategici da tenere in particolare considerazio-

ne dopo l'anno che ci siamo da poco lasciati alle

spalle. Infine, restano elementi chiave - per gli ope-

ratori della nostra filiera intenzionati a mantenere

un vantaggio competitivo - un costante aggiorna-

mento delle competenze, stante la fase di rapida

evoluzione tecnologica che stiamo vivendo, con

un focus sull'elettrificazione del veicolo, la centrali-

tà dell'elevato livello di servizi al cliente, sempre più

orientato a scegliere le soluzioni a maggior valore

aggiunto, la capacità di costruire partnership solide

con altri player, non esclusa, a tendere, una possi-

bile fusione con i canali di distribuzione degli OES".

"Dai risultati molto negativi del primo semestre 2020

e dal conseguente consuntivo a fine anno - osser-

va Massimo Pellegrino, Responsabile Area Rapporti

con le reti di distribuzione indipendenti di ANFIA-

Affermarket - deriva, tuttavia, una prospettiva tutto

sommato positiva per ii 2021. Gli attori intermedi

della distribuzione, infatti, hanno dovuto migliorare

I loro flussi di cassa, rivedendo al ribasso gli stock

presenti nei magazzini locali, ma non hanno evi-

denziato cali di fatturato cosi importanti. Se consi-

deriamo l'incremento della domanda, ovviamente

differente tra le varie famiglie di prodotto, rilevato

nella seconda parte dello scorso anno e le previ-

sioni positive per i primi mesi del 2021, possiamo

aspettarci un significativo rimbalzo a favore di tutti

gli attori intermedi della filiera IAM".

CC Dopo la
pesante flessione
a due cifre
registrata nel
primo semestre
21)21) l'andamento
del fatturato
dei ricambi
automotive
mostra segnali
di -recupero nel
secondo i1

9a
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Frenata c'emergenza
La pandemia fa sentire i suoi effetti anche
sul fatturato generato dai componenti
che chiudono l'anno a meno 14,0 per cento

Nel periodo 2016-
2020 il fatturato

aftermarket, fatto 100
il valore nel 2016, ha

visto una flessione
complessiva del 12,3

per cento. A soffrire di
più sono stati i
componenti di
carrozzeria e

abitacolo: -40,3 per
cento. Famiglia che
nell'ultimo anno ha

registrato addirittura
un meno 45,1 per
cento dovuto alla

minore circolazione
dei veicoli e a un calo

dell'incidentalità.

■ 2016 ■ 2017 2018
2019 ■ 2020

48 - 04 2021

F
lette, nel 2020, anche il fatturato after-

 market - inteso come fatturato della filiera
lam, ovvero dei produttori di componenti

verso il mondo della distribuzione lam: -14,4
per cento rispetto all'anno precedente, che ave-
va chiuso a +1,6. Lo rivela il Barometro
Aftermarket realizzato dal Gruppo Componenti
Anfia. A trascinare verso il basso il risultato fi-
nale sono stati i pesanti cali del primo (-12,4
per cento) e, soprattutto, del secondo trimestre
(-43,4) quello più colpito dall'emergenza sani-
taria. Tutte e cinque le famiglie di prodotto mes-
se sotto esame presentano un trend negativo.
La contrazione più marcata riguarda i compo-
nenti di carrozzeria e abitacolo (-45,1 per cento).
Ribasso a doppia cifra anche per i componenti
elettrici ed elettronici (-27,6), i componenti un-
dercar (-18,5) e i componenti motore (-13,5),

Trend fatturato Aftermarket (Indice: anno

n

Componenti
di carrozzeria
e abitacolo

o CO,
N  œ

- cl o, o,
a'

n

Componenti
elettrici

ed elettronici

Componenti
motore

che peggiorano notevolmente il risultato nega-
tivo del 2019. Infine, calo più contenuto, al 7,2
per cento, per i materiali di consumo, che ave-
vano chiuso il 2019 in crescita del 9,2 per cento.

Buone prospettive per l'anno ín corso
Guardando al periodo 2016-2020 e fatto 100 il
valore del fatturato aftermarket nell'anno 2016,
si rileva, per il 2020, una contrazione comples-
siva del 12,3 per cento. La più significativa ri-
guarda, ancora una volta, i componenti di car-
rozzeria e abitacolo (-40,3 per cento), seguiti
dai componenti elettrici ed elettronici (-28,6)
mentre la variazione risulta positiva per í ma-
teriali di consumo con un più 6,2 per cento nel-
l'intervallo considerato.
Buone le prospettive per il 2021 stando alle di-
chiarazioni di Massimo Pellegrino, responsabile
Area Rapporti con le reti di distribuzione indi-
pendenti di Anfia-Aftermarket. Un anno in cui
si punta al recupero di marginalità delle aziende
della filiera lam ed il monitoraggio puntuale e
continuativo della salute finanziaria degli attori
che la compongono.

Il fatturato aftermarket
FAMIGLIE Var%
PRODOTTO 2020/2019
Carrozzeria ed abitacolo -45,1%
Elettrici ed elettronici -27,6%
Componenti Motore -13,5%
Componenti Undercar -18,5%
Materiali di Consumo -7,2%
TOTALE ANNO -14,4%
Barometro AftermarletAnfia
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Componenti Materiali Totale
Undercar di consumo

Elaborazioni ANFtA su dati Barometro Affermarket ANFIA

www.vietrasportiweb.it
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POST-VENDITA Anche il mercato dei ricambi sta risentendo della pandemia

N el 2020 le famiglie e le imprese

italiane hanno speso 157,4 miliardi

di euro per l'acquisto e l'esercizio

di auto, furgoni, veicoli industriali

e autobus. Si tratta di una spesa

inferiore del 20,5% sul 2019.

Sulla scorta dei dati forniti

dall'Osservatorio Autopromotec,
ci soffermiamo sulla voce "Manutenzione

e riparazioni di autoveicoli" (si veda

anche la tabella al proposito), nel 2020

questa spesa ha assorbito 32.9 miliardi,

contro i 40,5 del 2019. II calo tra i due

anni è stato del 18,7% ed è dovuto

essenzialmente a un forte rallentamento

delle attività di autoriparazione a causa

delle stringenti restrizioni alla circolazione

per colpa dell'emergenza sanitaria

ancora in corso. Soprattutto nella prima

parte del 2020, gli automobilisti hanno

effettuato in molti casi solo gli interventi

non rimandabili; inoltre le limitazioni

• Soprattutto nella prima parte del 2020, gli automobilisti hanno usufruito di meccanici
e carrozzieri solo per interventi non rimandabili; inoltre le limitazioni agli spostamenti han-
no evidentemente ridotto l'usura dei veicoli fermi in garage. La spesa è stata del -18,7%.

Aumentano solo le tasse

(Spese di acquisto ed esercizio delle auto, Italia)

2019 I
Voci di spesa* Milioni

2020**
Var. %

Milioni Quota 2020/19
di euro di euro %

Carburante 60.666 ' 44.919 28,4% -26%

Spesa di acquisto 51.799 39.403 24,9% -23,9%

Manutenzione
e riparazione

40.519 32.936 20,8% -18,7%

Assicurazioni Rea,
incendio e furto

Ricoveri e parcheggi

8.431

9.079

18.284 'i 11,5%

8.825 5,6%

-0,8%

-2,8%

Tasse automobilistiche 6.747 6.788 4,3% +0,6%

Pedaggi autostradali 8.445 4.989 ' 3,2% -40,9%

Pneumatici*** 2.457 2.102 1,3% -14,4%

Totale spesa
per autoveicoli 198.146 157.475 i 100 -20,5%

` Escluse le multe, gli oneri finanziari per gli eventuali acquisti dilazionati e, per il tra-
sporto merci, le retribuzioni del personale. " Stime.."" Pneumatici di ricambio per

autovetture, motocicli, autocarri, autobus, mezzi agricoli.
Fonte: Osservatorio Autopromotec
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agli spostamenti hanno evidentemente

ridotto i livelli di usura degli autoveicoli

fermi in garage. Le misure

di contenimento della pandemia, unite
alla crisi economica correlata hanno

avuto ripercussioni negative anche

sul comparto dei ricambi.

Entrando nel dettaglio del fatturato

aftermarket al pesante calo a doppia

cifra del primo (-12,4%) e, soprattutto,

del secondo trimestre (-43,4%), ha fatto

seguito un terzo trimestre in lieve ripresa

(+1%), mentre nel quarto si è verificata

una nuova flessione, anche se più

contenuta rispetto a quelle di inizio anno

(-3,7%). La fonte di questi dati

Statistiche
Numeri e tendenze del mercato auto

Vanno meglio i

(Fatturato per

materiali di consumo

famiglie di prodotto, Italia)

Famiglie prodotto Var.% Fatturato 2020/2019

Carrozzeria e abitacolo -45,1%

Elettrici ed elettronici -27,6%

Componenti motore -13,5%

Componenti undercar -18,5%

Materiali di consumo -7,2%

Totale anno -14,4%

Fonte: Barometro Anfia

• Negli ultimi cinque anni il valore del fatturato aftermarket ha
subito una contrazione del 12,3 per cento (-14,4% l'anno scorso).
La riduzione più significativa ha riguardato le parti di carrozzeria
e abitacolo, mentre quella più contenuta i materiali di consumo.

è il «Barometro Aftermarket», rilevazione

statistica interna al Gruppo Componenti

Anfia che fornisce un trend indicativo

dell'andamento del mercato dei ricambi

automotive su base mensile, a livello

sia consolidato sia di singole famiglie

prodotto. Lo studio - che si concentra

sulla filiera IAM (Industrial After Market,

cioè i componenti corrispondenti

agli originali) - registra una flessione

del 14,4% nel 2020 sull'anno

precedente, che aveva chiuso a +1,6%.

Tutte e cinque le famiglie di prodotto

presentano un trend negativo (si veda

la tabella in queste stesse pagine).

La contrazione più marcata riguarda

REVISIONE In forte crescita la rete dei centri autorizzati

Dal2O11 al 2020 il numero dei centri autorizzati per le revisioni periodiche degli

autoveicoli è passato da 6.899 a 9.143. In dieci anni, quindi, c'è stata una cre-

scita del 32,5%. I dati emergono da un'elaborazione dell'Osservatorio Autopromo-

tec su informazioni del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. L'aumento ri-

guarda tutte le regioni. Quella in cui si è registrato il maggiore incremento è la Sar-

degna (+54,7%) a cui seguono - tutte sopra la media nazionale - la Liguria (+44,2%),
la Campania (+42,3%), la Sicilia (+40,8%), il Lazio (+37,4%), la Calabria (+35%), la
Lombardia (+34,4%) e la Puglia (+34,1%). In coda alla classifica ci sono Friuli Ve-

nezia Giulia (+12,2%) e Valle D'Aosta (+5,3%).

58 BELLAUTO ► 3/2021

le parti di carrozzeria e abitacolo (45,1 %),

già in diminuzione nel 2019 (-4%);
il calo più contenuto è invece quello

dei materiali di consumo (-7,2%),

che aveva chiuso il 2019 in crescita

del 9,2%. «II comparto dei ricambi

aftermarket - ha commentato Paolo

Vasone di Anfia - si trova ora

ad affrontare un periodo sfidante durante

il quale, oltre a recuperare le perdite

dell'anno scorso, deve adeguarsi a due

trend: da un lato la transizione green

e digitale dell'industria automotive,

per nulla arrestata se non addirittura

accelerata dalla pandemia; dall'altro

il progressivo consolidamento degli attori

della filiera ricambistica sia i produttori

sia i distributori sia i gruppi commerciali

internazionali. Un'altra tendenza a cui

rispondere con prontezza riguarda il peso

crescente del segmento delle flotte

(auto aziendali e a noleggio, taxi e veicoli

condivisi), un mercato nel quale

si evidenzia il ruolo degli intermediari,

persone diverse dal conducente

dell'autoveicolo che sono responsabili

della sua manutenzione, e nel quale

il comparto del post-vendita indipendente

può conquistare quote rilevanti». 4
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Ecomotive

Auto m Otive:
ìI sonore ìn lieve ripresa
chiede programmazione
È necessario ridisegnare le politiche relative alle infrastrutture e alla mobilità ecologica

Paolo Castiglia

C
reazione in tempi brevi di un ta-
volo congiunto di tutte le parti
sociali per individuare soluzio-
ni condivise, perché il settore

dell'automotive "deve trovarsi preparato
ai cambiamenti che potrebbero interveni-
re nei prossimi mesi in caso di una ripresa
dei flussi di traffico. Mai come ora guarda-
re al futuro è necessario per programmare
un rilancio delle attività".
È ciò che è emerso dal recente incontro
tra il ministro delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, Enrico Giovannini, e i
segretari generali di Filt Cgil, Stefano Ma-
[orgia, Fit Cisl, Salvatore Pellecchia, e Uil
Trasporti, Claudio Tarlazzi.
Nell'occasione il ministro ha affermato di
aver già avviato una ristrutturazione in-
terna con la creazione di un dipartimento
dedicato alla programmazione di lungo
termine e ai sistemi di rete, superando la
storica distinzione tra infrastrutture e tra-
sporti.
Durante l'incontro Giovannini ha anche
sottolineato il ruolo fondamentale delle
parti sociali e della società civile per ri-
disegnare le politiche relative alle infra-
strutture e alla mobilità, in linea con gli in-
dirizzi scelti dall'Unione europea orientati
verso la sostenibilità economica, sociale e
ambientale posti alla base del Green Deal e
con il nuovo assetto del dicastero.
"Bene aver condiviso la necessità di un
confronto costante e periodico sui tra-
sporti, — hanno commentato unitamente
i segretari generali Malorgio, Pellecchia e
Tarlazzi — gli incontri proseguiranno con
cadenza quindicinale. Abbiamo chiesto
che sia garantita continuità sui processi

H pneurama •

di riforma del settore avviati dal prece-
dente Governo, a partire dal comparto del
trasporto pubblico locale, dove serve una
seria riforma che, prima di tutto, superi
il nanismo aziendale del settore con oltre
mille aziende, al fine di consentire delle
politiche di respiro nazionale, a comincia-
re dalla svolta ecosostenibile Pnrr (Piano
nazionale di ripresa e resilienza) e serve
sbloccare il rinnovo del contratto naziona-
le, considerati i significativi contributi di
cui beneficia ilTpl".
Intanto, mentre le immatricolazioni cala-
no, la produzione dell'industria automoti-
ve, malgrado la crisi covid, cresce, confer-
mando un trend positivo. Come riportato
da Anfia, il comparto all'inizio del 2021 è
cresciuto complessivamente 2,3°h, ma bi-
sogna comunque ricordare che si partiva
da una variazione tendenziale del 2020
del-21%.
Guardando ai singoli comparti produttivi
del settore, l'indice della fabbricazione
di autoveicoli ha messo a segno la settima
variazione positiva consecutiva su base
annua, +13,5%, quello della fabbricazione
di carrozzerie per autoveicoli, rimorchi e
semirimorchi peggiora invece la flessione
tendenziale a -15%, che era -0,6% a di-
cembre 2020. Quello della fabbricazione
di parti e accessori per autoveicoli e loro
motori diminuisce del 2,3%.
Il fatturato aftermarket registra, invece,
una flessione del 14,4% nel 2020 rispetto
all'anno precedente, che aveva chiuso a
+1,6%. Al pesante calo a doppia cifra del
primo (-12,4%) e, soprattutto, del secon-
do trimestre (-43,4%), che ha accusato il
maggiore impatto della crisi pandemica,

RUBRICHE

ha fatto seguito un terzo trimestre in lieve
ripresa (+1%), mentre nel quarto trime-
stre si è verificata una nuova flessione,
anche se più contenuta rispetto a quelle
di inizio anno (-3,7%). Lo dicono i dati
del Barometro Aftermarket — rilevazione
statistica interna al Gruppo Componenti
Anfia - che fornisce un trend indicativo
dell'andamento del mercato dei ricambi
automotive su base mensile, sia a livello
consolidato, sia a livello di singole fami-
glie prodotto.
Passando al mercato dei veicoli industriali
la forbice della crisi interna si allarga: i pe-
santi crescono del 21,8°/e mentre i leggeri
registrano una frenata con -16,1% secon-
do i dati del Centro studi e statistiche Un-
rae, sulla base dei dati di immatricolazione
forniti dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.
"L'andamento dei dati di febbraio — com-
menta Paolo Starace, presidente della Se-
zione veicoli Industriali di Unrae — appare
discordante rispetto all'andamento dell'e-
conomia reale, in quanto a una produzione
industriale e una fiducia degli imprendito-
ri asfittica, non corrisponde una flessione
del mercato. È innanzitutto significativo
che a tirare questa volata sia il compar-
to dei veicoli pesanti, mentre continua la
sofferenza dei leggeri. Per spiegare tale
fenomeno è opportuno esaminarne l'evo-
luzione del settore: studi recenti sulle ca-
ratteristiche dimensionali delle aziende di
autotrasporto in Italia dimostrano che già
da alcuni anni è in atto un incremento del-
la percentuale delle imprese medio grandi
rispetto a quelle piccole".

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.
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After market: sarà un 2021 sfidante
di Paolo Vasone,  Coordinatore della Sezione Aftermarket del Gruppo Componenti Anfia

Dopo la pesante flessione a due cifre registrata nel primo semestre 2020 (-27,6%), l’andamento del fatturato dei ricambi
automotive mostra segnali di recupero  nel secondo, che chiude comunque a -1,5% rispetto allo stesso periodo del 2019,
per terminare l’annus horribilis della pandemia con un risultato fortemente negativo (-14,4%), dopo due anni
consecutivi in lieve rialzo.

Anche il mercato italiano delle auto nuove ha consuntivato un pesantissimo calo nel  primo semestre (-46,1%), dimezzando
i volumi di vendita, mentre, nella seconda metà  dell’anno ha contenuto la flessione a -4,4%. Era inevitabile che le
misure di contenimento della pandemia, in particolare i due mesi  di lockdown e le restrizioni alla mobilità delle
persone, unite alla profonda crisi  economica innescata dall’emergenza sanitaria, avessero ripercussioni negative
anche sul  nostro comparto.

I consumatori, trovandosi a vivere una situazione di forte incertezza  hanno effettuato, in molti casi, specialmente nella
prima parte del 2020, solo gli  interventi di manutenzione e riparazione non rimandabili, senza contare che le 
limitazioni agli spostamenti hanno evidentemente ridotto i livelli di usura degli  autoveicoli fermi in garage. La spesa
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per le revisioni auto, ad esempio, nel primo  semestre è diminuita del 21,1%, avendo il Decreto Semplificazioni
posticipato al 28  febbraio 2021 la scadenza delle revisioni obbligatorie.

L’aftermarket si trova ora ad affrontare un periodo sfidante, in cui oltre a recuperare  le perdite dell’anno scorso è
chiamato ad adeguarsi a due importanti trend di  cambiamento: da un lato la transizione green e digitale
dell’industria automotive, per  nulla arrestata, se non addirittura accelerata, dalla pandemia; dall’altro il progressivo 
consolidamento degli attori della filiera della ricambistica sia a livello di produttori,  che nel mondo della distribuzione e dei
gruppi commerciali internazionali.

Un’altra tendenza a cui rispondere con prontezza riguarda il peso crescente del  segmento delle flotte aziendali
(auto aziendali e a noleggio, taxi e veicoli condivisi), un  mercato in cui si evidenzia il ruolo degli intermediari, persone
diverse dal conducente  dell’autoveicolo che sono responsabili della sua manutenzione, e in cui il post-vendita  indipendente
può conquistare quote importanti.

Oltre all’atteso e probabile recupero costante del fatturato, l’attenzione verso un  recupero di marginalità delle aziende
della filiera IAM ed il monitoraggio puntuale e  continuativo della salute finanziaria degli attori che la
compongono rappresentano, per  il 2021, i due assi strategici da tenere in particolare considerazione dopo l’anno che ci 
siamo da poco lasciati alle spalle.

Infine, restano elementi chiave – per gli operatori della nostra filiera intenzionati a  mantenere un vantaggio competitivo –
un costante aggiornamento delle competenze, stante la fase di rapida evoluzione tecnologica che stiamo vivendo,
con un focus  sull’elettrificazione del veicolo, la centralità dell’elevato livello di servizi al cliente,  sempre più orientato a
scegliere le soluzioni a maggior valore aggiunto, la capacità di  costruire partnership solide con altri player, non esclusa, a
tendere, una possibile  fusione con i canali di distribuzione degli Oes.

Le aziende della Sezione Aftermarket Anfia insistono nell’affermare, in questo  percorso evolutivo, i valori della qualità e
dell’innovazione e l’ampia gamma dei propri  prodotti. E’ evidente che, per vincere la sfida, il nostro settore deve
anche poter  contare su un ben programmato piano di rilancio, in cui le risorse del Piano di ripresa e resilienza vengano
destinate a interventi che aiutino le imprese a governare la  transizione in atto: interventi finanziari di sostegno, interventi
sul capitale umano e su  progetti di smart e sharing mobility, interventi a supporto degli investimenti in ricerca  e
innovazione e prima industrializzazione.
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Ricambi e

Accessori: tutte
le notizie

Con l’emergenza Coronavirus crollano le
vendite e i fatturati di ricambi auto e
componenti: ecco i dati del mercato
automotive aftermarket nel 2020

26 febbraio 2021 - 10:20

Il mercato aftermarket risente fortemente del
calo di vendite di auto nuove nel 2020, secondo i
dati del Barometro Aftermarket del Gruppo
Componenti ANFIA. Come riporta l’Associazione
Nazionale Filiera Industria Automobilistica il
mercato dei ricambi automotive e componenti
registra una flessione del 14,4% nel 2020, dopo una
ripresa del +1,6% a fine 2019.
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Auto elettriche:
attenti alle batterie
delle km0



Auto a noleggio e Coronavirus: -88% di
immatricolazioni, quali soluzioni? 

MERCATO AFTERMARKET 2020: IL BILANCIO
2020 SU COMPONENTI E RICAMBI AUTO
Il pesante calo a doppia cifra del primo semestre
2020 (-12,4%) ha aperto la breccia a una
contrazione del mercato dei ricambi
aftermarket ancora più consistente nel secondo
trimestre (-43,4%).  Solo nella seconda metà del
2020 il settore aftermarket di ricambi e
componenti automotive ha mostrato una lieve
ripresa nel terzo trimestre in lieve ripresa (+1%),
seguita da una nuova flessione a fine 2020 (-3,7%).
“Dopo la pesante flessione a due cifre registrata
nel primo semestre 2020 (-27,6%), l’andamento del
fatturato dei ricambi automotive mostra segnali
di recupero nel secondo, che chiude comunque a
-1,5% rispetto al 2019”, afferma Paolo Vasone,
Coordinatore Sezione Aftermarket Gruppo
Componenti ANFIA.

QUALI SONO I RICAMBI AUTO PIU’ VENDUTI
NEL 2020
Tra le macro categorie di ricambi auto
aftermarket e componenti, tutte presentano un
trend negativo. L’emergenza sanitaria ha avuto un
impatto più evidente sui ricambi auto di
carrozzeria e abitacolo (-45,1%), già in calo del
-4,5% nel 2019. I componenti elettrici ed elettronici
in recupero a fine 2019 (+2,2%) riducono i volumi
del -27,6% nel 2020. Un calo più contenuto ma
ugualmente significativo, l’hanno avuto i
componenti sottoscocca (-18,5%) e le parti motore
(-13,5%), in netto peggiorano se confrontati al 2019
(-4,9% e -5,6%). Con una diminuzione delle
riparazioni auto in officina, nonostante fossero
aperte nel 2020, crollano anche i materiali di
consumo (-7,2%) che nel 2019 erano in crescita del
9,2%.
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FATTURATI IN CALO PER IL MERCATO DEI
RICAMBI AUTO AFTERMARKET
L’andamento del mercato aftermarket ricambi
e componenti automotive ha ristretto anche i
fatturati. L’analisi dell’ANFIA, afferma che nel
periodo 2016-2020, fatto 100 il valore del fatturato
nell’anno 2016, si rileva, per il 2020, una
contrazione del 12,3%. Tra le singole categorie di
ricambi auto, la contrazione più significativa
del fatturato riguarda i produttori e distributori di
componenti di carrozzeria e abitacolo che
perdono -40,3%. Stesso andamento per
componenti elettrici ed elettronici (-28,6%), parti
motore (-25,1%) e componenti sottoscocca
(-21,1%). L’unica variazione positiva di fatturato
risulta per i materiali di consumo (+6,2%).

#AFTERMARKET AUTO #CORONAVIRUS

#MERCATO
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Il duro colpo del Covid
all'aftermarket nazionale

Il Covid colpisce duramente
la salute dell'aftermarket
italiano.
S e c o n d o  i  d a t i  d e l  B a r o m e t r o
Aftermarket (rilevazione statistica
interna al Gruppo Componenti ANFIA
che forn isce  un t rend ind icat ivo
de l l 'andamento  de l  mercato  de i

ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di
singole famiglie prodotto) il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della
fil iera IAM, ovvero dei produttori di componenti verso il  mondo della
distribuzione IAM, registra una flessione del 14,4% nel 2020 rispetto all’anno
precedente, che aveva chiuso a +1,6%.
Al pesante calo a doppia cifra del primo (-12,4%) e, soprattutto, del secondo
trimestre (-43,4%), che ha accusato il maggiore impatto della crisi pandemica,
ha fatto seguito un terzo trimestre in lieve ripresa (+1%), mentre nel quarto
trimestre si è verificata una nuova flessione, anche se più contenuta rispetto a
quelle di inizio anno (-3,7%).

Segno negativo per tutte le
f a m i g l i a  d e l l 'aftermarket
indipendente

G u a r d a n d o  a l l ’ a n d a m e n t o  d e l l e
singole famigl ie prodotto,  tutte e
cinque presentano un trend negativo.
La contrazione più marcata riguarda i

componenti di carrozzeria e abitacolo (-45,1%), che già nel 2019 avevano

RICAMBI AUTO
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

riportato un calo (-4%), e risultano in ribasso a due cifre anche i componenti
elettrici ed elettronici (-27,6%), che avevano chiuso il 2019 a +2,2%. Mantengono
il segno meno anche i componenti undercar (-18,5%) e i componenti motore
(-13,5%), che peggiorano notevolmente il risultato negativo del 2019, attestatosi
rispettivamente a -4,9% e -5,6%. Infine, riporta un calo più contenuto la famiglia
dei materiali di consumo (-7,2%), che aveva chiuso il 2019 in crescita del 9,2%,
con il miglior risultato tra le cinque famiglie.

Aftermarket,  profondo rosso per i  componenti  di
carrozzeria e abitacolo nel 2020

Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2016-2020 e
fatto 100 il valore del fatturato nell’anno 2016, si rileva, per il 2020, una
contrazione del 12,3% rispetto al 2016. Ragionando sulle singole famiglie di
prodotto, la contrazione più significativa riguarda, ancora una volta, i
componenti di carrozzeria e abitacolo (-40,3%), seguiti dai componenti elettrici
ed elettronici (-28,6%), dai componenti motore (-25,1%) e dai componenti
undercar (-21,1%), mentre la variazione risulta positiva per i materiali di
consumo (+6,2%).

 

                                                                 

 

 

 

                                                                       Fonte: ANFIA
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Aftermarket automotive – Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica

interna al Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del

mercato dei ricambi automotive su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di

singole famiglie prodotto – il fatturato aftermarket, inteso come fatturato della filiera IAM,

ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione IAM, registra una

flessione del 14,4% nel 2020 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso a +1,6%.

Al pesante calo a doppia cifra del primo (-12,4%) e, soprattutto, del secondo trimestre

(-43,4%), che ha accusato il maggiore impatto della crisi pandemica, ha fatto seguito un terzo

trimestre in lieve ripresa (+1%), mentre nel quarto trimestre si è verificata una nuova

flessione, anche se più contenuta rispetto a quelle di inizio anno (-3,7%).

Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano un trend

negativo. La contrazione più marcata riguarda i componenti di carrozzeria e abitacolo

(-45,1%), che già nel 2019 avevano riportato un calo (-4%), e risultano in ribasso a due cifre

anche i componenti elettrici ed elettronici (-27,6%), che avevano chiuso il 2019 a +2,2%.

Mantengono il segno meno anche i componenti undercar (-18,5%) e i componenti motore

(-13,5%), che peggiorano notevolmente il risultato negativo del 2019, attestatosi

rispettivamente a -4,9% e -5,6%. Infine, riporta un calo più contenuto la famiglia dei materiali

di consumo (-7,2%), che aveva chiuso il 2019 in crescita del 9,2%, con il miglior risultato tra le

cinque famiglie.

BAROMETRO AFTERMARKET ANFIA – 2020

FAMIGLIE PRODOTTO VAR% FATTURATO 2020/2019

Carrozzeria ed abitacolo -45,1%

Elettrici ed elettronici -27,6%

Componenti Motore -13,5%

Componenti Undercar -18,5%

Materiali di Consumo -7,2%

TOTALE ANNO -14,4%

Fortemente colpito dallo shock della crisi Covid-19, il mercato auto italiano ha chiuso il 2020

in ribasso del 27,9%, con una perdita di 535.000 unità rispetto all’anno precedente, per un

totale di poco più di 1,38 milioni di nuove immatricolazioni.

 

 

 

Redazione Fleetime

 

⊕ Passa con il mouse per
ingrandire

2 / 2

    FLEETIME.IT
Data

Pagina

Foglio

01-03-2021

0
8
9
8
4
9

CS Barometro Aftermarket anno 2020 Pag. 23



HOME PAGE L’AGENZIA REDAZIONE TUTTE LE NOTIZIE PUBBLICITA’ E ABBONAMENTI GLI SPECIALI FERPRESS MOBILITY MAGAZINE Ferpress Dailyletter

Tag:ECOMOBILITA'

ANFIA: 2020 difficile per il mercato aftermarket, che chiude anno in flessione a due cifre
-14,4%

(FERPRESS) – Torino, 25 FEB – Secondo i dati del Barometro Aftermarket – rilevazione statistica interna al
Gruppo Componenti ANFIA che fornisce un trend indicativo dell’andamento del mercato dei ricambi automotive
su base mensile, sia a livello consolidato, sia a livello di singole famiglie prodotto – il fatturato aftermarket,
inteso come fatturato della filiera IAM, ovvero dei produttori di componenti verso il mondo della distribuzione
IAM, registra una flessione del 14,4% nel 2020 rispetto all’anno precedente, che aveva chiuso a +1,6%.
Al pesante calo a doppia cifra del primo (-12,4%) e, soprattutto, del secondo trimestre (-43,4%), che ha
accusato il maggiore impatto della crisi pandemica, ha fatto seguito un terzo trimestre in lieve ripresa (+1%),
mentre nel quarto trimestre si è verificata una nuova flessione, anche se più contenuta rispetto a quelle di inizio
anno (-3,7%).
Guardando all’andamento delle singole famiglie prodotto, tutte e cinque presentano un trend negativo. La
contrazione più marcata riguarda i componenti di carrozzeria e abitacolo (-45,1%), che già nel 2019 avevano
riportato un calo (-4%), e risultano in ribasso a due cifre anche i componenti elettrici ed elettronici (-27,6%),
che avevano chiuso il 2019 a +2,2%. Mantengono il segno meno anche i componenti undercar (-18,5%) e i
componenti motore (-13,5%), che peggiorano notevolmente il risultato negativo del 2019, attestatosi
rispettivamente a -4,9% e -5,6%. Infine, riporta un calo più contenuto la famiglia dei materiali di consumo
(-7,2%), che aveva chiuso il 2019 in crescita del 9,2%, con il miglior risultato tra le cinque famiglie.

Fortemente colpito dallo shock della crisi Covid-19, il mercato auto italiano ha chiuso il 2020 in ribasso del
27,9%, con una perdita di 535.000 unità rispetto all’anno precedente, per un totale di poco più di 1,38 milioni di
nuove immatricolazioni. Sicuramente sarebbe andata anche peggio in assenza dell’importante contributo delle
misure di incentivazione alla domanda – in vigore dal 1° agosto a fine anno – che hanno guidato il graduale
recupero del mercato nell’ultima parte dell’anno, consentendo la rottamazione di oltre 120.000 auto, con un
risparmio superiore alle 155.000 tonnellate di CO2 rispetto alla media annuale.
Nel 2020 è proseguito il trend discendente delle alimentazioni tradizionali: le immatricolazioni di auto nuove
diesel sono diminuite del 41% (33% di quota), mentre la quota di mercato delle auto a benzina si è attestata al
38%, con volumi in flessione del 39%. Le alimentazioni alternative, invece, con una crescita delle
immatricolazioni del 35%, nel 2020 conquistano una quota di penetrazione del 29,4%, 13,4 punti percentuali in
più rispetto al 2019, di cui il 16,1% rappresentato da ibride tradizionali e il 9,1% da autovetture a GPL e
metano. Il segmento maggiormente in controtendenza rispetto al tracollo del mercato del nuovo nel suo
complesso è quello delle autovetture elettrificate (ibride di tutti i tipi ed elettriche), con vendite aumentate del
122%, anche grazie agli effetti positivi dell’ecobonus, e una quota del 20% sul totale immatricolato. Le auto
ricaricabili (elettriche pure e ibride plug-in) sfiorano le 60.000 unità nell’anno, passando da una quota dello
0,9% nel 2019 al 4,4% nel 2020 (2,4% le elettriche pure e 2% le ibride plug-in).
Ha ovviamente risentito degli effetti della pandemia anche il mercato delle auto usate, che, al netto delle
minivolture ai concessionari, ha chiuso il 2020 in flessione del 14% rispetto al 2019.
Analizzando l’andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2016-2020 e fatto 100 il valore del fatturato
nell’anno 2016, si rileva, per il 2020, una contrazione del 12,3% rispetto al 2016. Ragionando sulle singole
famiglie di prodotto, la contrazione più significativa riguarda, ancora una volta, i componenti di carrozzeria e
abitacolo (-40,3%), seguiti dai componenti elettrici ed elettronici (-28,6%), dai componenti motore (-25,1%) e
dai componenti undercar (-21,1%), mentre la variazione risulta positiva per i materiali di consumo (+6,2%).

“Dopo la pesante flessione a due cifre registrata nel primo semestre 2020 (-27,6%), l’andamento del fatturato
dei ricambi automotive mostra segnali di recupero nel secondo, che chiude comunque a -1,5% rispetto allo
stesso periodo del 2019, per terminare l’annus horribilis della pandemia con un risultato fortemente negativo
(-14,4%), dopo due anni consecutivi in lieve rialzo – commenta Paolo Vasone, Coordinatore della Sezione
Aftermarket del Gruppo Componenti ANFIA.
Anche il mercato italiano delle auto nuove ha consuntivato un pesantissimo calo nel primo semestre (-46,1%),
dimezzando i volumi di vendita, mentre, nella seconda metà dell’anno ha contenuto la flessione a -4,4%.
Era inevitabile che le misure di contenimento della pandemia, in particolare i due mesi di lockdown e le
restrizioni alla mobilità delle persone, unite alla profonda crisi economica innescata dall’emergenza sanitaria,
avessero ripercussioni negative anche sul nostro comparto. I consumatori, trovandosi a vivere una situazione di
forte incertezza hanno effettuato, in molti casi, specialmente nella prima parte del 2020, solo gli interventi di
manutenzione e riparazione non rimandabili, senza contare che le limitazioni agli spostamenti hanno
evidentemente ridotto i livelli di usura degli autoveicoli fermi in garage. La spesa per le revisioni auto, ad
esempio, nel primo semestre è diminuita del 21,1%1, avendo il Decreto Semplificazioni posticipato al 28
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Aftermarket auto giù del 14,4% nel 2020
Aftermarket auto giù del 14,4% nel 2020
Scende rispetto al 2019 il fatturato dei produttori di componenti verso il mondo della
distribuzione
di Walter Gobbi
26/02/2021, 11:24
Aftermarket auto giù del 14,4% nel 2020. Scende rispetto al 2019 il fatturato dei produttori di
componenti verso il mondo della distribuzione. Lo dice il Barometro Aftermarket:
rilevazione statistica interna al Gruppo Componenti Anfia. Fornisce un trend
dell'andamento del mercato dei ricambi automotive su base mensile.
Aftermarket auto giù: i morsi del virus
Chiaramente, la pandemia ha fatto disastri. Al pesante calo a doppia cifra del primo (-12%)
e, soprattutto, del secondo trimestre (-43%), ha fatto seguito un terzo trimestre in lieve
ripresa. Nel quarto trimestre si è verificata una nuova flessione, anche se più contenuta.
Ecco le singole famiglie prodotto.
Componenti di carrozzeria e abitacolo (-45,1%), che già nel 2019 avevano riportato un calo
(-4%).
I componenti elettrici ed elettronici (-27,6%), che avevano chiuso il 2019 a +2,2%.
Undercar (-18,5%).
Poi i componenti motore (-13,5%), che peggiorano notevolmente il risultato negativo del
2019.
Materiali di consumo (-7,2%), che aveva chiuso il 2019 in crescita del 9,2%.
Meno vendite, meno aftermarket in Italia
II problema è che il mercato auto italiano ha chiuso il 2020 in ribasso del 27,9%, con una
perdita di 535.000 unità rispetto all'anno precedente, per un totale di poco più di 1,38
milioni di nuove immatricolazioni.
E sul lungo periodo? Analizzando l'andamento del fatturato aftermarket nel periodo 2016-
2020 e fatto 100 il valore del fatturato nell'anno 2016, si rileva, per il 2020, una contrazione
del 12,3% rispetto al 2016.
Come ricorda Paolo Vasone, coordinatore sezione Aftermarket del Gruppo Componenti
Anfia, i consumatori hanno vissuto una situazione di forte incertezza. Morale: si sono
concentrati solo sugli interventi di manutenzione e riparazione non rimandabili. Senza
contare che le limitazioni agli spostamenti hanno evidentemente ridotto i livelli di usura
degli autoveicoli fermi in garage. La spesa per le revisioni auto, infatti, nel primo semestre
è diminuita del 21,1%1: il decreto Semplificazioni ha posticipato al 28 febbraio 2021 la
scadenza delle revisioni obbligatorie.
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INNOVAZIONE
TECNOLOGIA DESIGN SCIENZE

L’Italia riparte dopo la pandemia:
dall’online un aiuto al settore ricambi
auto
Dopo averle tenute ferme in garage per mesi a causa di
lockdown e restrizioni, ora che la campagna vaccinale è partita
e che i prossimi mesi promettono una graduale riapertura di
tutte le attività e la ripresa di viaggi e turismo, è il momento di
dare una “spolverata” primaverile alle nostre auto e alle nostre
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moto. E per una manutenzione a regola d’arte, arriva un
“sostegno” dall’e-commerce, con sconti e coupon che,
incentivando gli acquisti, servono anche per dare una mano alle
imprese italiane del settore ricambi e accessori.

Con l’avanzamento della campagna vaccinale e l’arrivo della bella
stagione, lo sguardo degli italiani è già proiettato, oltre che verso le
vacanze, anche sulle graduali riaperture che consentiranno di tornare a
spostarsi e a godersi gite e gitarelle, viaggi e weekend fuori. Già a
partire dal 20 aprile, secondo alcune fonti di governo, e comunque quasi
sicuramente da maggio.

Mentre già si sfogliano mappe e si controllano itinerari, è bene però
iniziare a pensare anche alla manutenzione di auto e moto. Le pulizie di
primavera, infatti, non riguardano solo armadi e cantine ma anche i
veicoli, per i quali – come per gli abiti – è utile predisporre il “cambio
stagione” per non farsi trovare impreparati dalle riaperture, magari
incappando in qualche piccolo inconveniente che si sarebbe facilmente
potuto evitare.

A partire dal 15 aprile, ad esempio, è possibile smontare gli pneumatici
invernali e rimontare quelli estivi. E anche se il Codice della Strada non
impone il cambio, è comunque consigliabile provvedere: le gomme
invernali sono infatti progettate per lavorare a basse temperature, e il
tepore primaverile (per non parlare della canicola estiva) ne riduce
l’efficienza e ne aumenta il consumo. Se invece si montano pneumatici
“quattro stagioni”, è bene provvedere al controllo della pressione.

L’inverno in auto si
affronta in
sicurezza grazie a
eBay

La tecnologia,
un’ancora di
salvezza durante la
pandemia

Pulizie di
primavera, con
eBay il salvadanaio
fa i salti di gioia

L’economia
circolare con eBay
è per tutti: più
sostenibilità
vendendo online i
propri oggetti usati
a zero commissioni

La batteria dell’auto
oggi si cambia su
eBay
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Altro controllo necessario durante le “pulizie di primavera” dell’auto
riguarda i livelli, a partire da quello dell’olio. Ma è utile anche rabboccare
l’acqua del tergicristalli: con caldo e polvere, infatti, l’utilizzo del
detergente diventa più frequente. E poi, dato che la primavera porta a
bellissime fioriture, soprattutto chi è allergico o sensibile ai pollini
dovrebbe sostituire il filtro antipolline (e già che c’è, anche quello
dell’aria). Infine, gli ultimi interventi riguardano senza dubbio il controllo
della batteria e il montaggio e lo smontaggio di accessori, togliendo il
portasci e installando le barre portapacchi pronte a sostenere il box da
tetto per gite e vacanze.

E se durante i controlli ci si accorge di aver bisogno di ricambi o di
nuovi accessori? In “soccorso” arriva l’online, che già durante tutto il
periodo della pandemia ha contribuito in modo significativo a mantenere
operativo il settore dei ricambi auto: di fronte a un calo generalizzato del
fatturato del settore (-14,4% secondo l’Anfia), nel 2020 il business online
è invece cresciuto, rivelandosi, secondo i dati dell’Osservatorio
eCommerce B2C del Politecnico di Milano, come uno dei comparti “di
spicco e di grande prospettiva”.

Merito anche di “vetrine virtuali” come il marketplace eBay, che da
sempre, con i suoi canali tematici dedicati proprio al mondo degli
autoricambi e dei motoricambi, è un punto di riferimento sia per gli
appassionati, sia per i “meccanici della domenica”: serve l’olio per il
rabbocco? C’è. Serve il detergente per il tergicristalli? C’è. Servono
pneumatici nuovi? Eccoli. Bisogno di barre portatutto particolari per un
modello specifico di auto? Presenti! Manca una lampadina per la moto?
C’è anche quella. Perché con decine di migliaia di articoli venduti da
centinaia di “seller” diversi, sul marketplace eBay è impossibile non
trovare ciò che si cerca.

Ora anche con uno sconto imperdibile, che può aiutare a “rimettere in
moto” i nostri veicoli dopo la sosta forzata imposta da lockdown,
restrizioni e zone rosse: un coupon del 10% sulla spesa totale effettuata
sul marketplace eBay presso seller selezionati delle categorie ricambi
dalle 9 del 12 aprile alle 23.59 del 25 aprile (senza spesa minima
richiesta per l’utilizzo, ma con uno sconto massimo di 50 euro e un limite
di un coupon per ogni utente eBay).

Un’iniziativa, quella del coupon sui ricambi auto e moto, che –
incentivando gli acquisti del settore – può dare una mano anche alle
piccole e medie imprese italiane in questo momento di difficoltà per la
nostra economia: come confermato dai dati economici, durante lockdown
e restrizioni che hanno imposto la chiusura delle rivendite fisiche, il
marketplace eBay ha permesso alle aziende del nostro Paese di
sopravvivere, continuando online la propria attività e raggiungendo un
mondo di potenziali acquirenti.
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